
DISCOVERDEDELSENATO alla salvaPre-

viti: 151 voti a favore, 113 contrari, 2 astenuti.

Compatto il sì della maggioranza; altrettanto

compatto il no dell'Unione. La Cdl taglia il tra-

guardo prima della

chiusura estiva del

Parlamento, ma è

una vittoria dimezza-

ta. Non è riuscito il tentativo di chiu-
dere definitivamente la partita. Il te-
sto dovrà, infatti, tornare a Monteci-
torio (se ne parlerà a metà settem-
bre) per le modifiche apportate da
alcuni emendamenti, tutti del cen-
trodestra. Quelli dell'opposizione
sono stati tutti respinti, senza prati-
camente discuterli. «La salvaPreviti
- sostiene il capogruppo ds, Gavino
Angius- è la peggiore delle leggi
vergogna volute dalla destra: si
manda all'aria il principio di certez-
za della pena e si cancellano miglia-
ia di processi solo per permettere ai
soliti noti di evitare la galera».
«Non ci stupisce -prosegue- che si
faccia una legge per intervenire sui
soliti processi, ne abbiamo già visto
di leggi così, tante, troppe, ma quel-
lo che indigna e fa rabbrividire è

che, per evitare la galera a un solo
imputato eccellente, si mandino all'
aria la giustizia e la sicurezza di que-
sto Paese». «La ex Cirielli -incalza
Guido Calvi, capogruppo ds in com-
missione Giustizia, che ha annun-
ciato il voto contrario della Quercia
- è il trionfo di una cultura arrogante
con i deboli e compiacente con i for-
ti: una legge pessima». «Vi sono -
spiega - due aspetti, contradditori ed
entrambi dannosi: da un lato la re-
crudescenza delle pene, prevalente-
mente per i reati minori, e, dall'altro,
l'attenuazione dell'efficacia del con-
trollo di giurisdizione per i reati più
gravi e di maggiore impatto socia-
le».
Norme eccessivamente e inutilmen-
te feroci per chi abbia subito due
condanne anche per reati non gravi,
cancellazione di migliaia di proces-
si in corso, impunità per reati odio-
si, dalla corruzione all'usura, a chi
può disporre di larghe risorse econo-
miche e di buoni avvocati. Per setti-
mane, l'opposizione ha condotto
una battaglia frontale, che continue-
rà ora alla Camera, articolo per arti-

colo, comma per comma; ha presen-
tato centinaia di emendamenti; chie-
sto a ripetizione il numero legale.
«Questa legge ci ha sempre visto fin
dall'inizio fermamente contrari - ri-
corda Massimo Brutti, responsabile
Giustizia ds - sono state apportate
correzioni, frutto della nostra batta-
glia di opposizione, ma non suffi-
cienti ad attenuare il nostro giudizio
fortemente negativo su un testo che
consideriamo ingiusto e pericolo-
so». Per Brutti, l'accorciamento dra-
stico dei tempi di prescrizione varrà
anche per i reati con l'aggravante di
terrorismo: «Non è forse questo un
colpo alla sicurezza dei cittadini?».
La maggioranza era partita decisa a
blindare il testo votato alla Camera,
ma cammin facendo qualche dub-
bio ha cominciato a serpeggiare nel-
le sue file. Da qui la ripetuta man-
canza del numero legale: più di ses-
santa volte. Da qui anche la decisio-
ne di abbandonare la linea dell'in-
tangibilità del testo e la presentazio-
ne di emendamenti. Ma resta - sotto-
linea Angius- «una legge assurda,
contraddittoria ed esplosiva. Di fat-
to è l'ultimo atto del disegno scelle-
rato della destra: questo è un gover-
no, gli italiani lo sanno, che sin dalla
nascita ha puntato ad indebolire il si-
stema giustizia, a colpire la magi-
stratura, a diminuirne l'autonomia,
a ridurre la garanzie di uguaglianza
dei cittadini». Come prima risposta,
gli avvocati penalisti hanno procla-
mato uno sciopero per il 19 settem-
bre.

Consulta
Gianni Rodari
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UNMOSTRO Salva Previti o Sen-

za Pudore, arrogante con i deboli

e compiacente con i forti, pessi-

ma, una mano a chi delinque, un

aiuto persino ai terroristi, oscuran-

tista, qualcosa che ricorda il fasci-

smo, una vergogna: sono passate poche
ore dalla approvazione della legge ex Ci-
rielli, che a colpi di emendamenti è di-
ventata la legge per Berlusconi e per il
suo amico più caro, Cesare Previti, e so-
no questi i commenti che s’ascoltano.
Commenti d’opposizione, ma concordi
e preoccupati, indignati e amari, perchè
il voto di ieri è un altro colpo non solo al
sistema giudiziario di un paese, ma so-
prattutto alla sua moralità. Di condono
in condono fino al voto di ieri s’è aperta
la strada all’idea dell’impunità: purchè
ovviamente a delinquere siano quelli
che contano. Perchè invece la strada si fa

tutta in salita per chi viene pescato a ven-
dere in strada cd falsi o borse d’imitazio-
ne: per lui scatta la recidiva e via via la
pena s’inasprisce, finchè si aprono le
porte del carcere. Per gli altri, Previti in
testa, la prescrizione. Quindi, per loro,
non c’è più nulla da temere: basta un
buon avvocato che tiri le cose alla lunga.
Ripete Guido Calvi, senatore e capo-
gruppo ds in commissione giustizia: «La
ex-Cirielli è il trionfo di una cultura arro-
gante con i deboli e compiacente con i
forti. È una legge pessima, devastante.
Procede a una doppia modulazione dei
termini di prescrizione: li aumenta per i
reati minori, li diminuiusce per i reati
maggiori, per la bancarotta ad esempio
perchè si passa da 21 anni e sei mesi, a
dodici anni e sei mesi. È evidente che da-
ta la complessità di certi processi, consi-
derate le lungaggini, valutate le forze e le
strategie sulle quali certi potenti possono
contare, è evidente che prima del giudi-
zio arriva la prescrizione». Obiezione:
accorciamo i tempi dei processi, quanto
tutti gli italiani onesti d’altra parte invo-
cano. «Sì, certo - replica Calvi - e infatti

abbiamo sempre dichiarato a nostra di-
sponibilità a rimodulare i tempi della
prescrizione, purchè ovviamente siano
accelerati i tempi del processo. Ma qui si
sta procedendo in una direzione soltan-
to, accorciare la prescrizione con l’arri-
vo ad una vera e propria impunità. In mo-
do assolutamente contradditorio peral-
tro, perchè nel caso di reati minori au-
mentano i tempi di prescrizione, s’ag-
giunge la contestazione più aspra della
recidiva. Così che il poveretto che vende
in strada i suoi cd viene processato una
volta, non impugna, la sentenza va in
giudicato, ci ricasca, gli ritocca la con-
danna...». Finisce in galera a vita: il clas-

sico caso di quello che rubò un’aranza...
«Mentre il bancarottiere a sentenza non
arriva neanche, senza considerare poi
che la recidiva in quel tipo di reati è ben
difficile che si verifichi. Meccanismi
inaccettabili».
Qui si pone il solito questito: il centrosi-
nistra butterà a mare queste norme, que-
ste leggi, qualora riesca a vincere le ele-
zioni?
«Il problema, cioè la difficoltà - risponde
Calvi - non stanno nel buttar via certe
norme, ma nel rimediare all’effetto deva-
stante di una politica giudiziaria, di una
filosofia del diritto, che di condono in
condono, di legge in legge hanno intac-
cato la moralità dei cittadini... La norma
si cancella. Non si cancella altrettanto ra-
pidamente la lacerazione nel tessuto cul-
turale del paese, provocata da quattro an-
ni di queste prove di cultura giudiziaria».
Una politica giudiziaria perfettamente in
sintesi nella cosiddetta legge ex Cirielli,
una legge a doppio binario o doppia ispi-
razione: da una parte, come spiega Cal-
vi, una legge che accentua gli aspetti re-
pressivi nell’esercizio della giustizia,

che pensa al carcere come luogo d’espia-
zione (e quindi elimina o ridimensiona
quei meccanismi premiali che erano sta-
ti l’anima della Gozzini, finalizzati ap-
punto al reinserimento progressivo nella
società civile del detenuto), dall’altra in
virtù del solito emendamento, pensato
per un solo processo, una legge che con
il meccanismo della prescrizione “aiuta”
una lunga serie di reati. «Non solo la
bancarotta - spiega Calvi - anche l’usura,
ad esempio, persino l’incendio doloso,
che non è un reato minore ma è un reato
prodromico all’estorsione, al pizzo. Per
avvertire chi non paga, s’appicca un in-
cendio: sono reati da criminalità organiz-
zata».
La prima conseguenza della nuova legge
la indica Ciro Riviezzo, presidente del-
l’Associazione nazionale magistrati:
l’estinzione di migliaia di processi, per
istruire i quali ci sono voluti anni di inda-
gini, La seconda, per Patrizio Gonella,
presidente dell’associazione Antigone,
sarà vedere le carceri italiane ancora più
affollate di «altre decine di migliaia di
persone».

Tg1Quella severissima salva-Previti

Nessunasorpresadal Tg1: il pacchetto
Pisanuè presentatocome un grandioso
successodella maggioranza,che incamera
anche ivoti dell’opposizionead eccezione
della “sinistra radicale”. E la Lega? laLega è
d’accordosu tutto, salvopoi sapere daun
timidoPionatiche ibossiani stanno
preparandoun paccodiemendamenti alto
così.Ma il vero capolavoro èdi Angelo
Polimenosulla ex-Cirielli.Per tutto il servizio,
riesceanon diremai che si trattadella legge
“salvaPreviti”.Fiero diquestaacrobazia,
Polimenochiudesu Nania: “La legge,
approvatagrazie aAn, èuna leggegiusta e
severa”.Ese Previti glidà retta?

Tg2 Il lato peggiore delle tragedie

Siapre con lacaccia ai dispersidi Sharm.
Cene sono alcuni cheappaiono, altri che
scompaiono.Dellesei vittime accertate“le

salmerientreranno a Roma”.Non manca il
“tristecompito del riconoscimento”, come
se, in alternativa,ce ne fosseunoallegroe
vienespiegatoal pubblicoavido che c’è il
“riconoscimentovisivo e quellocon ilDna”.
Questi servizi televisivi sono il lato peggiore
delle tragedie.E il Tg2 fasparire la
“salvaPreviti”.

Tg3Fazio e la moglie di Cesare

C’eranoanni in cui laBancad’Italia era un
santuario intoccabile, aldi sopra delle parti e
baluardoalle ingerenzedei poteri politici.
Come la mogliediCesare non era
concepibile fosse sfioratadalsospetto. Ora,
altroche sospetto: il governatore
intercettato,chesembra favorire qualcunoa
dannodi altri nella lotta per il controllo di
Antonveneta,mette anudo retroscena
impensabili esorprendenti. Anche il Tg3 però
affronta la questionecome se fossero iguai
diunaqualsiasi cassadi risparmio.

Prescrizione.Modifica
dell'art.157 del codice
penale.La prescrizione
interviene quandoè
trascorsoun tempo pari alla
penamassima previstaper il
reato,aumentatadi unquarto
pergli incensurati; della metà
per i recidivi; didue terzi se si
tornaadelinquere entro5
anni.Conseguenza:generale
abbassamentodel termine
per i reati piùgravi;
significativo innalzamento
perquelli menogravi, stante il
minimoprevisto a6anni per i
delitti ea 5per le
contravvenzioni. La
prescrizionenon scattaper i
reatiper cui èprevisto
l'ergastolo,anche seè
l'ergastolo èeffetto diuna
circostanzaaggravante.

Sospensioneprocessi.
Incaso di sospensione del
processoper impedimento
delleparti edei difensori, la
nuovaudienza deve essere
fissataentro i60 giorni dalla
prevedibilecessazione
dell'impedimentoenon più,
comenel testo originale, per il
tempodell'impedimento.

Recidivi.Aumentodi
penaper tutti i recidivi già
condannati.Aumento
obbligatorionon inferiore ad
un terzo per reati di mafiao
particolarmente gravi.

Usura.Raddoppio delle
pene, da2a10 anni (anziché
da1a5) emulta da5a 30mila
euro.

Reatidimafia.
Raddoppio dipenaper
associazionemafiosa (da5a
10annianziché da3 a6; da7
a12 per i boss;da10 a24 per
associazionemafiosa
armata.

Processi incorso.La
leggeentra il vigore il giorno
successivo alla
pubblicazionesulla gazzetta
ufficiale. Si applicaai
procedimenti incorso se le
nuovenorme risultino più
favorevoli. Per i processi in
Cassazione laprescrizione si
aumentadiun anno.

Permessiesemilibertà.
Generalegirodi vite.
Permessi premioai recidivi
solosehanno scontato, un
terzo,metà, due terzi della
penaaseconda del reato.
Detenzionedomiciliare solo
nelcaso di pene inferiori ai tre
anni.Due terzi (trequarti per i
reatipiù gravi) dipena
scontataper ottenere la
semilibertàper i recidivi.

 (a curadi Nedo Canetti)

Cesare Previti Foto di Massimo Sambucetti/Ap

«Cento passi» on line da settembre
per costruire il programma dell’Unione

POLITICA

L’Unione: vogliono costruire un Paese senza morale
Il senatore Guido Calvi: un’opera di corruzione, dovremo rimediare, ma non basterà cancellare queste norme

Salvano Previti
mettono a rischio gli italiani
Il Senato taglia la prescrizione per corruzione, usura

e terrorismo. Angius: la peggiore delle leggi-vergogna

Un aiuto ai bancarottieri
un aiuto persino
alla criminalità organizzata
Attenti a chi vende cd falsi:
per loro non c’è scampo

ROMA Partecipare alla costruzio-
ne di un programma di governo ba-
sato su pace e giustizia sociale. Da-
re visibilità a idee politiche alterna-
tive alle culture neoconservatrici.
Garantire un ampio confronto tra le
istanze riformatrici e le posizioni
più radicali che animano l’Unione.
Con questi obiettivi nasce «Cento
Passi», un periodico on line che sa-
rà consultabile su internet all’indi-
rizzo www.centopassi.info e diret-
tamente via e-mail.
L’iniziativa editoriale nasce dal-
l’esperienza del «Gruppo dei 26»
che nell’ultimo congresso Ds ha
raccolto l’adesione di dirigenti na-
zionali e locali del partito. «Oltre a

noi - spiega il deputato Ds Valter
Vitali, tra i promotori del progetto -
parteciperanno amministratori lo-
cali come il sindaco di Bologna
Cofferati, economisti come Mar-
cello Messori e numerosi esponen-
ti della Cgil».
Le pubblicazioni partiranno a set-
tembre. Scelta dettata dalla volontà
di stimolare il confronto in vista
delle primarie di metà ottobre.
«Cento passi - chiarisce l’ex mini-
stro Giovanna Melandri - sarà sede
di riflessioni nei Ds e nell’Unione,
aperta al contributo di tutte le ani-
me della coalizione. Avremo un’at-
tenzione ossessiva alla fase pro-
grammatica che ci impegnerà in au-

tunno». Posizione ripresa anche da
Romano Prodi che, in un messag-
gio ai promotori, ribadisce la «co-
stante necessità di allargare gli spa-
zi di dibattito sulle materie e sui
contenuti con i quali l’Unione si
presenterà ai cittadini».
A spiegare la linea editoriale, il di-
rettore Beniamino Lapadula, attua-
le responsabile economico della
Cgil: «Per affrontare la crisi più
grave della storia recente dell’Ita-
lia occorre indicare un progetto for-
te, incardinato sulla riaffermazione
dell’etica pubblica. Partiremo dai
temi contenuti nella Carta dei valo-
ri dell’Unione per irrobustire le
fondamenta della coalizione».

Clemenza per i grandi
reati, ferocia per i piccoli

■ di Nedo Canetti / Roma
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